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Aspi L'offerta
di Cdp non
basta, Atlantia
dà altro tempo

p ROMA L’offerta di Cdp, in-
sieme ai fondi esteri Blac-
kstone e Macquarie, per l’88%
di Autostrade per l’Italia non
è ancora sufficiente per
Atlantia. I termini economici
e le relative condizioni sono
stati infatti giudicati dal cda
della holding «non ancora
conformi e idonei». Ma si è
deciso comunque di concede-
re un’altra settimana di tem-
po a Cassa e ai suoi potenziali
partner, per un’eve ntu a l e
nuova offerta vincolante.
Nessuna decisione invece
su l l ’assemblea del 30 ottobre,
che a questo punto restereb-
be confermata, nonostante le
richieste di rinvio arrivate da
Cdp e dai fondi.
La lettera di offerta prelimi-
nare messa a punto da Cdp
Equity, Blackstone Group In-
ternational Partners e Mac-
quarie Infrastructure and
Real Assets, deliberata ieri dal
cda di Cassa, è arrivata nella
tarda serata di ieri ad Atlantia
ed è passata oggi sotto la lente
del board della holding (il cui
titolo in Borsa ha chiuso a
-3,1% a 14,8 euro prima del-
l’esito del cda). Il consiglio,
«pur esprimendo apprezza-
mento» per l’e l ab o ra z io n e
dell’offerta, ha però «valutato i
termini economici e le relative
condizioni allo stato non an-
cora conformi e idonei ad as-
sicurare l’adeguata valorizza-
zione di mercato della parte-
cipazione». Tuttavia, pur es-
sendo scaduto il periodo di
esclusiva, il consiglio ha de-
ciso di «proseguire le interlo-
cuzioni con Cdp e i co-inve-
stitori sino al 27 ottobre». Il
board si riconvocherà il gior-
no successivo, il 28 ottobre, al
fine di «valutare un’eve ntu a l e
nuova offerta vincolante».
Ne l l ’offerta inviata da Cdp, si
prevedeva l’acquisizione del-
l’88,06% in mano ad Atlantia
insieme ai fondi Blackstone e
Macquarie, Se entro il 28 ar-
rivasse da Cdp un’offerta vin-
colante e il consiglio la rite-
nesse soddisfacente, l’assem -
blea potrebbe essere postici-
pata per definire gli accordi.

Ance Buia: «L'Italia non può
e non deve fermarsi ancora»

ECONOMIA
e co n o m i a @ ga z ze t t a d i pa r m a . i t

Emil Banca Inclusione
e micro finanziamenti

Per le costruzioni un nuovo anno di crisi, la
perdita di produzione è del 13%. Patuanelli
e De Micheli: «Il superbonus va prorogato»

UNIPOLSAI
IL BOND RACCOGLIE
ORDINI PER 1,5 MLD

p Il bond subordinato re-
stricted tier 1 di UnipolSai
ha raccolto ordini superiori
agli 1,5 miliardi di euro, pari
a oltre tre volte l’ammon -
tare offerto.

CONFINDUSTRIA EMILIA ROMAGNA

Il progetto Crei-Amo l'impresa!
pSi è conclusa a Bologna l’edizione 2019-2020 del progetto
Crei-Amo l’impresa! promosso dai Giovani Imprenditori di Con-
findustria Emilia-Romagna, Ufficio Scolastico Regionale e As-
sociazione Giovani per l’Unesco. Una trentina di studenti di
quattro istituti secondari superiori dell’Emilia-Romagna ha pre-
sentato i progetti d'impresa a cui hanno lavorato insieme ai
docenti e ai giovani imprenditori nel ruolo di business angel.

pUn’inclusione da venticin-
que mila euro. A tanto am-
montano i primi quattro mi-
cro-finanziamenti erogati da
Emil Banca tra agosto e set-
tembre all’interno della con-
venzione firmata tra la banca
di credito cooperativo emilia-
na e Ricrediti, l’a s s o c i a z io n e
di promozione sociale di Par-
ma, operativa da anni nel
campo del microcredito e del-
la microfinanza e che come
finalità istituzionale ha quella
di facilitare l’accesso al cre-
dito a soggetti in condizioni
economiche disagiate.

Destinatari della convezione
sono le persone in condizione
di povertà colpite da situazio-
ni di emergenza, residenti o
domiciliate nella provincia di
Parma. Un esempio è la storia
di Assim (nome di fantasia) di
origini iraniane, che grazie a
questa liquidità è riuscito a
riabbracciare la sua famiglia.
Il finanziamento gli ha per-
messo di acquisire la residen-
za in Italia (è necessario dimo-
strare di avere proprio conto
corrente almeno 11.800 euro)
e con quella un permesso di
soggiorno a lunga scadenza.

pSono ancora aperte le iscri-
zioni per il nuovo corso Ifts
«Tecnico per la progettazione
e lo sviluppo di applicazioni
informatiche per la fabbrica
digitale», percorso formativo
di specializzazione finanziato
dalla Regione Emilia-Roma-
gna con il Fondo Sociale Eu-
ropeo, organizzato da Cisita
Parma e promosso da alcune
delle principali aziende per
settore di riferimento del no-
stro territorio. Tra i settori
più dinamici nella selezione e
assunzione di nuove figure
professionali si trovi anche

quello dell’Ict, con la ricerca
di profili che vanno dal pro-
grammatore, allo sviluppato-
re al system engineer.
Un quadro nel quale il nuovo
corso promosso da Cisita si
colloca come preziosa oppor-
tunità per l’acquisizione di
competenze innovative, con
l’obiettivo di favorire l’ingres -
so nel mondo del lavoro. Il cor-
so è ad iscrizione gratuita da
effettuarsi entro il 9 novem-
bre, i posti disponibili sono
20. Per informazioni e iscri-
zioni: Sara Conz all’i n d i r i z zo
email conz@cisita.parma.it.

Cisita Digital developer:
al via un nuovo corso

CHIARA MUNAFÒ

pROMA Le costruzioni affron-
tano un nuovo anno di crisi,
con una perdita di produzio-
ne stimata nel 13% che si ag-
giunge al -33% degli ultimi do-
dici anni. E all’a s s e m b l ea
pubblica dell’Ance, il presi-
dente Gabriele Buia, chiede
«sostegno e non mazzate ul-
teriori», per chi ha retto al-
l’onda d’urto. «L’Italia non
può e non deve fermarsi an-
cora», è il suo appello.
Una prima risposta arriva dai
ministri che intervengono al-
l’assemblea, sul superbonus,
che Buia definisce «l’u n ic o
strumento di rilancio dell’e-
conomia messo in campo fi-
nora». Il ministro dello Svi-
luppo economico, Stefano Pa-
tuanelli, promette di lavorare
una «proroga importante» do-
po il 2021 con i fondi europei e
anche la ministra delle Infra-
strutture, Paola De Micheli,
rassicura: «certamente ci
vuole la proroga. Stiamo lavo-

rando per trovare le risorse».
Per il governo parla anche la
ministra della Pubblica am-
ministrazione, Fabiana Dado-
ne, che risponde alle critiche
dell’associazione («più che
smart working rischiamo un
no working») con l’impegno a
stare «il più vicino possibile a
cittadini e imprese per offrire
il servizio con tutte le moda-
lità con le quali si riesce»:
Il quadro tracciato da Buia è
quello di un paese bloccato
da «una visione antimpren-
ditoriale» e assistenzialista
«come se il divano fosse me-
glio del cantiere». Un paese
dove la sola risposta alla crisi
dell’edilizia è stato l’i nte r -
vento dello stato nel capitale
delle grandi imprese con «il
rischio di una nuova Iri e ef-
fetti distorsivi sulla concor-
renza». Un Paese nel quale in
20 anni «nulla è stato fatto
per risolvere i blocchi deci-
sionali che fermano gli inve-
s t i m e nt i » .

Dove non si riescono a spen-
dere nemmeno i fondi già
stanziati, in dieci anni si sono
spesi per esempio solo 1,5 mi-
liardi dei 6 programmati con-
tro il rischio idrogeoloco. Do-
ve ci vogliono più di 5 anni per
aprire un cantiere di un’o p e ra
da 5 milioni e circa 3 anni per
u n’opera da 200 mila euro.
In questo contesto, il piano
Next generation Eu rappre-
senta, per l’Ance, un’ultima
chiamata. «O queste risorse
sono destinate ad un ampio
programma di ri-generazione
del Paese - dice Buia - oppure
siamo definitivamente fuori
dai giochi». Ma anche l’Euro -
pa chiede di accelerare: il 70%

delle risorse va speso entro 2
anni e il 100% entro 3 anni.
«Questo non è un anno come
tutti gli altri - ha sottolineato
Buia -. Ci portiamo addosso i
segni, per qualcuno purtrop-
po anche molto profondi, di
questa terribile stagione. E
ancora oggi l’emergenza sa-
nitaria preoccupa. E nello
stesso tempo è necessario ac-
celerare una ripartenza non
solo del settore, ma di tutto il
Paese. Abbiamo gli strumenti
per continuare a lavorare in
sicurezza, manteniamo i ner-
vi saldi. Il momento è deci-
sivo. A volte mi domando co-
s'altro debba succedere per
deciderci a cambiare».
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CHI SALE
CHE BANCA!
Che Banca!

chiude il
trimestre con

ricavi a 83 mln
(+7,7%), l'utile
è in crescita del
6,9% a 13,9 mln

CHI SCENDE
LUFTHANSA
Lufthansa ha
chiuso il terzo
trimestre con
una perdita
operativa

di 1,26 miliardi
di euro

+9,7 %
Balzo di Bper
in Borsa
Scatto in Borsa per Bper
dopo che lunedì è termi-
nata la contrattazione in
Borsa dei diritti legati al-
l’aumento di capitale da
800 milioni di euro che
servirà a finanziare l’ac -
quisto delle filiali di Ubi
Banca da Intesa. Il titolo
ha chiuso con un balzo del
9,75% a 1,3 euro, che at-
tribuisce alla banca una
capitalizzazione di 678 mi-
lioni di euro, che salirà a
circa 1,5 miliardi dopo
l’aumento. Due i fattori: da
un lato il fatto che, chiusa
la fase di negoziazione dei
diritti, il titolo non è più
soggetto a turbolenze,
inoltre può aver aiutato la
chiusura delle posizioni
ribassiste di alcuni fondi.

ASSEMBLEA ANCE Il presidente Gabriele Buia.
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